
I numeri del settore: oltre 38 mila soci, un patrimonio
complessivo di 250 milioni, fatturati per più di 101 milioni
in crescita (escluse le Casse rurali) e 1.347 dipendenti

Coop di Comunità
C’è il coordinamento
Il battesimo l’altra sera con 38 realtà presenti

GIULIANO BELTRAMI

TIONE - È nato, dovrebbe essere na-
to, insomma, nascerà il Coordinamen-
to cooperativo di comunità delle Giu-
dicarie. Il concepimento è avvenuto
l’altra sera nella sala dei sindaci del-
la Comunità di Valle, a Tione, gremi-
ta da una cinquantina di persone in
rappresentanza di 38 Cooperative.
Non c’era l’annunciato Diego Schelfi,
a Roma per impegni. Al suo posto è
stata fatta arrivare di corsa la vicepre-
sidente Marina Castaldo, che ha gesti-

to l’incontro insieme al direttore ge-
nerale della Federazione Carlo Della-
sega e al promotore dell’iniziativa, il
giovane informatico e presidente del-
la «Computer Learning» Alberto Carli,
consigliere da poco più di un anno
della Federazione.
Una decina di interventi ha fatto da
contorno alle relazioni programmate
di Massimo Corradi (vicepresidente del
Consorzio Elettrico Industriale di Ste-
nico, il presidente Mario Tonina è di-
missionario per candidatura), Andrea
Armanini (presidente Cassa Rurale
Giudicarie Valsabbia Paganella), Mo-

desto Povinelli (presidente Famiglia
Cooperativa di Carisolo), Carlo Lucchi
(dirigente Ascoop) e Mariano Failoni
(presidente L’Ancora e Con.Solida.).
La parola più usata? Intercooperazio-
ne, che per i non addetti ai lavori si-
gnifica collaborazione fra le coopera-
tive. A proposito, secondo i dati for-
niti da Dellasega, nelle Giudicarie so-
no 47, ma quelle attive sono 42. Ope-
rano nei settori più vari, dal credito
(7 Casse Rurali) al consumo (12 Fami-
glie Cooperative), dall’agricoltura (2
aziende), alla produzione-lavoro e so-
ciali, che costituiscono metà della pat-

tuglia. Fatturati in crescita, sia pure
leggera, ma di questi tempi... 101 mi-
lioni di fatturati (escluse le Casse Ru-
rali), con un +2,58%, 250 milioni di eu-
ro di patrimonio complessivo, utili
2012 per 7 milioni (in calo di un paio
di milioni rispetto al 2010), 1.347 di-
pendenti, in aumento di 4 rispetto al
2011 e di una trentina rispetto al 2010.
I soci: 38.966. Più degli abitanti delle
Giudicarie? Sì, perché nella culla del-
la cooperazione è facile trovare soci
di più Cooperative contemporanea-
mente: Famiglia Cooperativa, magari
Consorzio Elettrico, Cassa Rurale...
Ecco, le Casse Rurali: hanno raccolta
per un miliardo e 850 milioni e impie-
ghi (prestiti alla clientela) per un mi-
liardo e mezzo.
Intercooperazione, parola più usata,
si diceva, e lo è da anni, anche se da
anni tutti dicono che è la meno prati-
cata. E allora, giù buoni propositi per
avviare percorsi di conoscenza e di
collaborazione. Altri temi affrontati:
il ricambio generazionale dei vertici,
le risposte ai giovani in fatto di lavo-
ro. Al termine Marina Castaldo la sin-
tetizza così: «Bisogna lavorare sulla
capacità di trasmettere ciò che fac-
ciamo, su progetti trasversali a con-
sigli di amministrazione e soci, per
una nuova cooperazione capace di
combattere la disoccupazione giova-
nile».
Ora verrà chiesto a tutte le Coopera-
tive di nominare un rappresentante
nel coordinamento. Poi, se son frut-
ti... matureranno.

GIUDICARIE

Il Parco Adamello Brenta puntualizza la posizioneVAL RENDENA

Serodoli sciabile: «Valutabile possibile con studio positivo»
VAL RENDENA - Sulla possibilità di area sciabile a Se-
rodoli, il Parco Adamello Brenta puntualizza la propria
posizione su quanto inserito nel documento prelimi-
nare discusso dalla Conferenza dei sindaci il 1° otto-
bre. «La proposta correttiva - viene spiegato in una no-
ta - è sostanzialmente consistita nel declassare la scel-
ta urbanistica di individuare una nuova zona sciistica
(pur subordinata ad uno studio) contenuta nel Docu-
mento preliminare, ad una scelta, questa sì condivisi-
bile dal Parco, di individuare una area di studio sulla
quale, su proposta della Comunità, poter effettuare tut-
ti gli approfondimenti ambientali e socioeconomici che
si ritenessero opportuni o necessari. Coerentemente
con quanto sopra  il Documento preliminare è stato
emendato in quella sede prevedendo che a fronte di

una conclusione positiva dello studio affidato a terzi
“potrà essere valutata l’ipotesi di ampliamento”». Ri-
badendo come l’area Serodoli Nambino sia «uno dei
tasselli ambientali e paesaggistici più importanti del-
l’intero territorio del Parco» e che «la zona 5 laghi rac-
chiude uno degli ambienti maggiormente frequentati
dal turismo estivo, il Parco ha sempre evidenziato una
forte criticità sulla proposta». Considera la propria una
«posizione ragionata dell’Ente, positiva , come è ovvio,
rispetto all’acquisizione di ulteriori elementi che po-
tessero emergere dallo studio esterno commissionato
dalla Comunità di valle, e disposto, come è logico che
sia, ad analizzarli all’interno di un nuovo passaggio/ana-
lisi che vedrà coinvolti  tutti gli organi politici e tecni-
ci dell’Ente Parco».

L’evento voluto dalla Lega per la difesa del cane per ricordare Claretta Moscon

All’Ecofiera c’è la giornata dei diritti degli animali
TIONE

TIONE - Stand commerciali,
scuole, energia, agricoltura...
Non c’è dubbio: l’Ecofiera di
montagna di Tione offre un
sacco di occasioni. Non è un
caso che sia diventato
l’appuntamento più gettonato
dell’autunno giudicariese con
decine di migliaia di visitatori.
In mezzo a tanta offerta
segnaliamo un appuntamento
particolare, voluto dalla Lega
per la difesa del cane, sezione
di Trento in ricordo di Claretta
Moscon (animatrice volontaria
scomparsa prematuramente
poche settimane fa) e con un
obiettivo: sensibilizzare
attorno alla ricerca senza uso
di animali. Giusto per non
essere troppo seriosi, si
partirà con un pranzo. Certo,
pranzo vegano vegetariano,
perché bisogna essere
coerenti, ma sarà a base di

pasta di fagioli tradizionale,
gulasch di seitan con verdure
e polenta. L’appuntamento è
alle 12,30 di domani al
tendone nel piazzale della
Barchessa, nei pressi della
biblioteca. Nel pomeriggio
(dalle 14,30) sono in
programma le conversazioni
a carattere animalista ed
ambientalista, introdotte
dall’antropologo Duccio
Canestrini, dopo il saluto del
presidente della Lega per la
difesa del cane Luca
Lombardini. La prima «Fratelli
animali: viaggio nell’empatia»
sarà tenuta nella sede della
scuola musicale, perché sarà
illustrata, e vedrà l’intervento
di Giusi Ferrari, attivista per i
diritti degli animali e vegana.
Proprio alla scuola musicale
saranno esposti i quadri dei
ragazzi della scuola dell’arte

di Trento, realizzati in
occasione di un progetto del
2009 sullo sfruttamento dei
cavalli, con il professor
Rolando De Filippis. Si
tornerà poi al tendone della
Barchessa per gli altri
interventi, con Ottone Taddei
(arborista, medico degli
alberi) su «La riscoperta del
valore dell’albero» e Simona
Scalfi, che parlerà della
«Fatica delle api e
vegetarianesimo in Aldo
Capitini», il noto pacifista ed
inventore della Marcia della
pace di Assisi. «Con questa
manifestazione - spiegano gli

organizzatori - vogliamo
sensibilizzare rispetto a realtà
come il Centro internazionale
alternative alla ricerca nella
didattica, “I care”, che
finanzia ricerca vera senza
l’utilizzo degli animali, quindi
non finanzia vivisezione, a
differenza dei programmi
finanziati da Telethon». E poi
il pensiero torna a Claretta
Moscon, che, come racconta 
Mariangela Dalbon, «veniva
all’Ecofiera portando il suo
pane biologico. Era una
splendida cuoca vegana che
ci ha portato tanta
leggerezza». G. B.

Sostenibilità ambientaleTIONE

E dall’India arriva «Gramodaya»
TIONE - Dopo aver toccato Riva del Garda, Dro, Canale di
Tenno, Vezzano ed Arco, con oltre 13.000 visitatori al suo
attivo e 68 eventi realizzati, la mostra itinerante sulla so-
stenibilità ambientale «Gramodaya» prosegue il suo per-
corso facendo tappa a Tione, presso le Sale Expo del Cen-
tro Studi Judicaria, dove è visitabile da oggi all’8 novem-
bre, con ingresso libero (per le scuole dal 7 ottobre). 
La mostra viene aperta nell’ambito della 14ª edizione del-
l’Ecofiera di Montagna, la fiera che con più di 30.000 visi-
tatori è fra le più visitate del Trentino occidentale. «Gra-
modaya, per vivere in armonia» è realizzata dall’Appa,
l’Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente del-
la Provincia, ed è stata ideata da Nardep, organizzazione
no profit dell’India del Sud attiva nella ricerca sull’innova-
zione tecnologica e lo sviluppo ecosostenibile.
Domani sono in programma anche due conferenze: alle
10.30 «Agricoltura sostenibile e rapporto prodotto territo-
rio» e alle 15.30 «La casa sostenibile».

Per la ripartizione delle spese con Ragoli, l’uso giornaliero a 2 euroPINZOLO

Skibus, la convenzione è di un anno
PINZOLO - Per la seconda sta-
gione lo skibus invernale Pin-
zolo-Mavignola-Campiglio sarà
a pagamento, ma la convenzio-
ne con il Comune di Ragoli per
la ripartizione delle spese avrà
validità di un solo anno anziché
cinque come proposto dalla
Giunta comunale.
Lo ha deciso mercoledì il con-
siglio comunale di Pinzolo che,
su proposta del vicesindaco Val-
ter Vidi, ha accolto un suggeri-
mento del consigliere di mino-
ranza Tomaso Bruti, e ha deciso
in un anno la durata della con-
venzione. La minoranza ha con-
testato che Ragoli contribuisca
alla copertura delle spese con

il 20% calcolato sulle corse (non
ancora stabilite) effettuate dai
bus sul territorio di Ragoli II par-
te e non sui costi complessivi.
Il prossimo inverno il ticket gior-
naliero costerà 2 euro, il setti-
manale 10 e quello stagionale
30. Bruti ha anche chiesto di mi-
gliorare la qualità degli autobus,
affinché non siano più «inqui-
nanti fondi di garage», mentre 
Diego Valentini, contrario al ser-
vizio a pagamento, ha solleci-
tato il contributo economico
anche degli operatori privati.
Le cifre, snocciolate sui costi
dell’anno scorso: 193.661,49 eu-
ro il costo complessivo, 15.000
euro il contributo da Funivie

Campiglio, 29.874 euro (16% del
costo totale) i proventi dalla
vendita dei biglietti, 9.000 euro
il contributo forfettario da Ra-
goli, 139.286,95 euro i costi a ca-
rico di Pinzolo.
Apportate poi alcune modifiche
al contratto di servizio per la
gestione del «Palacampiglio»
che, dopo varie aste, non ha an-
cora un gestore. «La speranza»
ha detto il sindaco William Bo-
nomi «è di averlo entro la pros-
sima primavera». Il Comune da-
rà 76.000 euro all’anno a chi si
aggiudicherà la nuova asta, ol-
tre a 130.000 euro in lavori du-
rante il periodo di durata del
contratto. Se, per Michele Cere-

ghini, la gestione del centro con-
gressi sarebbe più facile per un
ente del posto, come l’Apt, gli
alti costi di gestione della strut-
tura e la complessità del turi-
smo legato ai congressi sembra-
no spaventare possibili interes-
sati vicini e lontani.
La risposta all’interrogazione
sullo skilift Belvedere ha dato
modo a Valentini di ribadire che
la vicenda avrebbe potuto con-
cludersi diversamente, salvan-
do la sciovia se l’amministra-
zione comunale l’avesse volu-
to. È stata inoltre votata la con-
cessione in uso del terreno co-
munale sul quale c’è la pista Ca-
nalone Miramonti alle Funivie

di Campiglio fino al 30 aprile
2014 a fronte del pagamento di
5.548 euro. L’operazione si in-
serisce nell’ambito dei lavori
di riqualificazione della pista.
Via libera anche alla deroga ur-

banistica per la demolizione e
ricostruzione di un edificio in
località Plaza e a quella per la
riqualificazione dell’Hotel Ro-
sengarten a Madonna di Cam-
piglio. Al. V.

Uno skbus in servizio nel Trentino

IN BREVE
� FIAVÉ

C’è anche la Zumba
La Pro loco di Fiavé organizza
corsi di zumba in palestra da
martedì 8 ottobre, alle 20.30,
ogni martedì e venerdì. Per
informazioni tel. 349-5714640.
Corsi di liscio e latino, invece, a
partire da lunedì 14 ottobre.

� PIEVE DI BONO
Serata archeologica
Serata archeologica stasera alle
20,30 all’auditorium del centro
scolastico di Pieve di Bono con
Serena Solano, ispettrice della
Soprintendenza per i beni
archeologici della Lombardia,
autrice di uno studio
sull’iscrizione preromana del
Dos dei Morti e di un articolo
sull’Età del ferro nella Valle del
Chiese che apparirà sulla rivista
del Muse, Preistoria Alpina.
L’antica iscrizione incisa su una
pietra calcarea venne rinvenuta
nel settembre del 1916. Gli
archeologi che la ritengono
molto importante e le
attribuiscono caratteri sia retici
che camuni.
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